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Lettura degli Atti degli Apostoli (1, 12-14) 

In quei giorni. Gli apostoli ritornarono a Gerusalemme dal monte 
detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino 
permesso in giorno di sabato. Entrati in città, salirono nella stanza 
al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e 
Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e 
Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di 
Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghie-
ra, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai 
fratelli di lui.  

 
Salmo (Salmo 26)           

Il tuo volto, Signore, io cerco 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Si-
gnore è difesa della mia vita: di chi avrò paura?  R 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare 
nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per contempla-
re la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario.  R 

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispon-
dimi! Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio volto!». Il 
tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni  
(1,35-42) 
In quel tempo. Giovanni stava là con due dei suoi discepoli e, 
fissando lo sguardo sul Signore Gesù che passava, disse: «Ecco 
l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, 
seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo 
seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì 
– che, tradotto, significa Maestro –, dove dimori?». Disse loro: 
«Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava 
e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomerig-
gio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo ave-
vano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò 
per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il 
Messia» - che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando 
lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Gio-
vanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro.  
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questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uomini. Ora, 
invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono mor-
ti.  

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(3, 31-36) 

In quel tempo. Giovanni diceva: «Chi viene dall’alto è al di sopra 
di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla 
secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli 
attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua 
testimonianza. Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio 
è veritiero. Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: 
senza misura egli dà lo Spirito. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato 
in mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non 
obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di 
lui». 

c’era molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. Giovanni, 
infatti, non era ancora stato gettato in prigione. Nacque allora una 
discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo riguardo alla 
purificazione rituale. Andarono da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, 
colui che era con te dall’altra parte del Giordano e al quale hai 
dato testimonianza, ecco, sta battezzando e tutti accorrono a lui». 
Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è 
stata data dal cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: 
“Non sono io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti a lui”. Lo 
sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello sposo, 
che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. 
Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, dimi-
nuire». 

LUNEDÌ 17 aprile 2023 

SABATO 22 aprile 2023 

Lettura degli Atti degli Apostoli (5, 17-26) 

In quei giorni. Si levò il sommo sacerdote con tutti quelli della sua 
parte, cioè la setta dei sadducei, pieni di gelosia, e, presi gli apo-
stoli, li gettarono nella prigione pubblica. Ma, durante la notte, un 
angelo del Signore aprì le porte del carcere, li condusse fuori e 
disse: «Andate e proclamate al popolo, nel tempio, tutte queste 
parole di vita». Udito questo, entrarono nel tempio sul far del 
giorno e si misero a insegnare. Quando arrivò il sommo sacerdote 
con quelli della sua parte, convocarono il sinedrio, cioè tutto il 
senato dei figli d’Israele; mandarono quindi a prelevare gli apo-
stoli nella prigione. Ma gli inservienti, giunti sul posto, non li tro-
varono nel carcere e tornarono a riferire: «Abbiamo trovato la 
prigione scrupolosamente sbarrata e le guardie che stavano da-
vanti alle porte, ma, quando abbiamo aperto, non vi abbiamo 
trovato nessuno». Udite queste parole, il comandante delle guar-
die del tempio e i capi dei sacerdoti si domandavano perplessi a 
loro riguardo che cosa fosse successo. In quel momento arrivò un 
tale a riferire loro: «Ecco, gli uomini che avete messo in carcere si 
trovano nel tempio a insegnare al popolo». Allora il comandante 
uscì con gli inservienti e li condusse via, ma senza violenza, per 
timore di essere lapidati dal popolo.   

 
Salmo (Salmo 33)           

Il Signore ascolta il povero che lo invoca 

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua 
lode.  Io mi glorio nel Signore:  i poveri ascoltino  e si  rallegri-
no.  R 

Magnificate  con me il Signore,  esaltiamo   insieme il suo nome.  
Ho cercato   il Signore:  mi ha risposto e  da ogni mia  paura mi  
ha liberato.  R 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le 
sue angosce. L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli 
che lo temono, e li libera.  R 

 
Prima  lettera di S. Paolo apostolo ai 
Corinzi (15, 12-20) 

Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, come posso-
no dire alcuni tra voi che non vi è risurrezione dei morti? Se non 
vi è risurrezione dei morti, neanche Cristo è risorto! Ma se Cristo 
non è risorto, vuota allora è la nostra predicazione, vuota anche la 
vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché con-
tro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato il Cristo men-
tre di fatto non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgo-
no. Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma 
se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e voi siete ancora nei 
vostri peccati. Perciò anche quelli che sono morti in Cristo sono 
perduti. Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per 

MARTEDÌ 18 aprile 2023, S. GALDINO, VESCOVO 

Lettura degli Atti degli Apostoli (1, 15-26) 
In quei giorni. Pietro si alzò in mezzo ai fratelli – il numero delle 
persone radunate era di circa centoventi – e disse: «Fratelli, era 
necessario che si compisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo 
Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, diventato la 
guida di quelli che arrestarono Gesù. Egli infatti era stato del 
nostro numero e aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero. 
Giuda dunque comprò un campo con il prezzo del suo delitto e 
poi, precipitando, si squarciò e si sparsero tutte le sue viscere. La 
cosa è divenuta nota a tutti gli abitanti di Gerusalemme, e così 
quel campo, nella loro lingua, è stato chiamato Akeldamà, cioè 
“Campo del sangue”. Sta scritto infatti nel libro dei Salmi: / “La 
sua dimora diventi deserta / e nessuno vi abiti, / e il suo incarico 
lo prenda un altro”. Bisogna dunque che, tra coloro che sono stati 
con noi per tutto il tempo nel quale il Signore Gesù ha vissuto fra 
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noi, cominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è 
stato di mezzo a noi assunto in cielo, uno divenga testimone, 
insieme a noi, della sua risurrezione». Ne proposero due: Giusep-
pe, detto Barsabba, soprannominato Giusto, e Mattia. Poi prega-
rono dicendo: «Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti, mostra 
quale di questi due tu hai scelto per prendere il posto in questo 
ministero e apostolato, che Giuda ha abbandonato per andarsene 
al posto che gli spettava». Tirarono a sorte fra loro e la sorte 
cadde su Mattia, che fu associato agli undici apostoli.    

  
Salmo (Salmo 64)           

Beato chi dimora nel tuo tempio santo 
Per te il silenzio è lode, o Dio, in Sion, a te si sciolgono i voti. A 
te, che ascolti la preghiera, viene ogni mortale.  R 

Beato chi hai scelto perché ti stia vicino: abiterà nei tuoi atri. Ci 
sazieremo dei beni della tua casa, delle cose sacre del tuo tem-
pio.  R 

Con i prodigi della tua giustizia, tu ci rispondi, o Dio, nostra 
salvezza,  fiducia degli estremi confini della terra e dei mari più 
lontani.  R 

Gli abitanti degli estremi confini sono presi da timore davanti ai 
tuoi segni: tu fai gridare di gioia le soglie dell’oriente e dell’occi-
dente.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(1, 43-51) 

In quel tempo. Il Signore Gesù volle partire per la Galilea; trovò 
Filippo e gli disse: «Seguimi!». Filippo era di Betsàida, la città di 
Andrea e di Pietro. Filippo trovò Natanaele e gli disse: «Abbiamo 
trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: 
Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nàzaret». Natanaele gli disse: «Da 
Nàzaret può venire qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vieni 
e vedi». Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, 
disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità». 
Natanaele gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: 
«Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto 
l’albero di fichi». Gli replicò Natanaele: «Rabbì, tu sei il Figlio di 
Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto 
che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più 
grandi di queste!». Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: 
vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il 
Figlio dell’uomo». 

Alzarono i fiumi, Signore, alzarono i fiumi la loro voce, alzarono 
i fiumi il loro fragore. Più del fragore di acque impetuose, più 
potente dei flutti del mare, potente nell’alto è il Signore.  R 

Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti! La santità si addice 
alla tua casa per la durata dei giorni, Signore.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni     
(3, 7b-15) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse a Nicodèmo: «Dovete nasce-
re dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non 
sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spiri-
to». Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». Gli 
rispose Gesù: «Tu sei maestro d’Israele e non conosci queste 
cose? In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappia-
mo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accoglie-
te la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e 
non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Nes-
suno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il 
Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così 
bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque 
crede in lui abbia la vita eterna». 

MERCOLEDÌ 19 aprile 2023 

a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E 
Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battez-
zare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e 
riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa 
e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne 
chiamerà il Signore Dio nostro». Con molte altre parole rendeva 
testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione 
perversa!». Allora coloro che accolsero la sua parola furono bat-
tezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone.  

 
Salmo (Salmo 117) 

Il Signore ha adempiuto la sua promessa 
Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è 
per sempre. Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».  R 

Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre». Dicano 
quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre».  R 

Mia forza e mio canto è il Signore, egli è stato la mia salvezza. 
Grida di giubilo e di vittoria nelle tende dei giusti.  R 

Ti rendo grazie,  perché mi hai risposto, perché sei stato la mia 
salvezza. La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra 
d’angolo. Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai 
nostri occhi.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(3, 1-7) 

In quel tempo. Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno 
dei capi dei Giudei. Costui andò dal Signore Gesù, di notte, e gli 
disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; 
nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio 
non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se 
uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse 
Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può 
forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rina-
scere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non 
nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello 
che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è 
spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto». 

Lettura degli Atti degli Apostoli (1, 1-11) 

In quei giorni. Un uomo di nome Anania, con sua moglie Saffica, 
vendette un terreno e, tenuta per sé, d’accordo con la moglie, una 
parte del ricavato, consegnò l’altra parte deponendola ai piedi 
degli apostoli. Ma Pietro disse: «Anania, perché Satana ti ha riem-
pito il cuore, cosicché hai mentito allo Spirito Santo e hai tratte-
nuto una parte del ricavato del campo? Prima di venderlo, non era 
forse tua proprietà e l’importo della vendita non era forse a tua 
disposizione? Forse hai pensato in cuor tuo a quest’azione? Non 
hai mentito agli uomini, ma a Dio». All’udire queste parole, Anania 
cadde a terra e spirò. Un grande timore si diffuse in tutti quelli 
che ascoltavano. Si alzarono allora i giovani, lo avvolsero, lo por-
tarono fuori e lo seppellirono. Avvenne poi che, circa tre ore più 
tardi, entrò sua moglie, ignara dell’accaduto. Pietro le chiese: 
«Dimmi: è a questo prezzo che avete venduto il campo?». Ed ella 
rispose: «Sì, a questo prezzo». Allora Pietro le disse: «Perché vi 
siete accordati per mettere alla prova lo Spirito del Signore? Ecco 
qui alla porta quelli che hanno seppellito tuo marito: porteranno 
via anche te». Ella all’istante cadde ai piedi di Pietro e spirò. 
Quando i giovani entrarono, la trovarono morta, la portarono fuori 
e la seppellirono accanto a suo marito. Un grande timore si diffuse 
in tutta la Chiesa e in tutti quelli che venivano a sapere queste 
cose.  

 
Salmo (Salmo 32) 

Il Signore ama il diritto e la giustizia 
Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. Egli ama la 
giustizia e il diritto; dell’amore del Signore è piena la terra.  R 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo 
amore, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame.  R 

L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro 
scudo. Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te noi speria-
mo.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni (14, 

1-14) 

In quel tempo. Il Signore Gesù andò con i suoi discepoli nella 
regione della Giudea, e là si tratteneva con loro e battezzava. 
Anche Giovanni battezzava a Ennòn, vicino a Salìm, perché là 

VENERDÌ 21 aprile 2023, S. ANSELMO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (2, 29-41) 

In quei giorni. Pietro disse alla folla: «Fratelli, mi sia lecito dirvi 
francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu se-
polto e il suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma poiché era profeta 
e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul 
suo trono un suo discendente, previde la risurrezione di Cristo e 
ne parlò: questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne 
subì la corruzione. Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne 
siamo testimoni. Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver 
ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come 
voi stessi potete vedere e udire. Davide infatti non salì al cielo; 
tuttavia egli dice: / “Disse il Signore al mio Signore: / siedi alla 
mia destra, / finché io ponga i tuoi nemici / come sgabello dei tuoi 
piedi”. / Sappia dunque con certezza tutta la casa d’Israele che 
Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifis-
so». All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero 

Lettura degli Atti degli Apostoli (4, 32-37) 

In quei giorni. La moltitudine di coloro che erano diventati creden-
ti aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno considerava sua 
proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comu-
ne. Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risur-
rezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. Nes-
suno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano 
campi o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò che era 
stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva 
distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno. Così Giuseppe, so-
prannominato dagli apostoli Bàrnaba, che significa «figlio dell’e-
sortazione», un levita originario di Cipro, padrone di un campo, lo 
vendette e ne consegnò il ricavato deponendolo ai piedi degli 
apostoli.  

 
Salmo (Salmo 92) 

Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi 
Il Signore regna, si riveste di maestà: si riveste il Signore, si 
cinge di forza. È stabile il mondo, non potrà vacillare. Stabile è il 
tuo trono da sempre, dall’eternità tu sei.  R 

GIOVEDÌ 20 aprile 2023 


